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' . . , .. 
. niun · maq,qior ddinno pu?J inoo,qliere a q li 
~'ta'ti ed alta Società e/te ''l' 'allevar~ la 
!ntiòìla getìefizzio#,Ì; ~nza ' , 
~';~tflf.ij~~i»Jt. ;!~lip'a?t~o:'.·: ""m""""",.. 
, un~ i seccuaa na~~ra . . 
: La rispost11 ee l' ba già. data e eolie 

·tir,ao·b,estlllc:ti ,par.ole e .eoJ .. fatti ••. La di manda ,, sarebbe 

gnora tni:o-
t"·' ' H'" t"''t gbere c q .. ~ -

levare uuova·•·geJièrazione senza ebe i· 

rvana. Il soli discorso di Milano cbe si rne­
'ritò quella :coraggiosa e nobile risposta di 
una mae '' · · '',': ~on ·è di meutleat.o ; il suo 

: dispa~elo , e il prArolo dutogli, 
dicono pi iì1 bisogna; le Università 
•dove H pos\tivismo e il materialismo più. 
·o, W41Pq imperano, con de\l' onorevole 
;ministto. ltlebtono il alla neqnizia 
del : "StUdi~ Il 

pri!).ci~ji'd\ltla · ~iòne ~~~~ia~p forlllatf4o;·j, l~~~:;~~·~:,~{~t~~f';;.{·~~ 
inter tl~iia "~W(pr".;;.,·,·;;;r~. ii •• 

.. ~l!.· 11!\X\ ~~!JIP!l, ~Ì.:~IIIIl!Uil~il\ ,çlAè ~~~n· *l-
sazia; ~i .è iostituit\l n n, io· d' istru,-. 
zione pubblica· "d~l' 'qnkl . · pllrt~> o~ 
mini •notab111 ajipàrtenèli~ 1due'eonfe's-
sio.lìl, 9r'i'~ti~n6.; 'd'l, Hi~'~ sf'.a'rinunl~ia' .eiìè 
nélle più importanti località si riaprono 
scuole libere tenute dalle suore e dai re-
ligiosi. · . . . · 
, ,Q~et~i,}ftt~}';'~~~~~~O,iùl,, f,inl~t,cd~i , ~.P~'cia,l-

mente 10 nancm dove non s1 può a 111eqo 
d.i, l"lllfroq~!lrll. çolle disposizioni vessatorio 
d
0
el!a uu~.~.}~~g~ 1 ~t~a. tes,tè, ~ecr~~ata.~alle. 
amilre· mmcesi. . ' 
:::M~::~trri·~~M' liW1ltFhmcia, ìa ·lezione 

dati\. dalla, Germania. vale ancbe ver l'I-
talia nostra. ' 1'' 

'Posslalno uòi'llomandare nl signòr'Goido 
B~6eo111;·:11i( p'n(ilg!i:" 'è · d!Jll'opiilione cho 
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. Riporti~mo il decreto del ~overno fràti~ 
'cese cbe rit•rrlina l' :Jmni;nistrazjone tuni­
sioa, ÌlOD' senza préUHJttere cbti 'SO jl go~ 
vè"roo ftaJiauo "avesse avatò 01: "po' solo di 
Pi'Q,v,i,d~nza, , ~yrobbe ,flo\nt? .se~z{ g~,,u\d,i 
eserc1t1 e senza grund1 forttflcazwnt far .. 
valere le propr~l! ragionì"e. p~ijnder par..a, 

poter raccontare il tragico fatto, 
strahtnaudo ·gli occhi. ' ·· 

-'- l:le ne-'parla in tutta la città•di 
assa&sinio. Mi trdvava dal · · 
cocchieri!.· del signor 
commosso, perchè ·era 'à~~~~~~~R~:~?s1~~~.~~~1 suo padrl:me ; ed aé~ic\tfò 

- Ttittp ma·1éhé ?• Spiegati 
di' quello: che sài; ' ' 

-: Tutto quello che l~ ha 
bignorina. Il dottor Lyrac ha •• ,, •• ,;ih•tfi.:•IM.r 
aotte passata, il signor 
trovavasi a St. Clande. . , 

- E', una cosa ase;ohlta!Ì!Jln~ 

namento. Inv.ece è obbligato 
· boB' 'di q nelle Umilillzionl, 

. ar partito' lltiJtfèl!sista se 
mezzo l'interesse d' ltulla. · 

"····•···'A" ~receduto da··'«n fàpporto 
di Freyolnet, presldeifte del 
ministri, ba sottoposto al si-

qnedto, rapporto si. dimostra come 
l' iogeren,a dellt\ Fr11oneia neWaliJmll}l,stra· 
zione della Tunisia sia destinata evid~nte­
rneow lld, !IC~lresçe~si per f' eJrettO oatOfl\le 
del . pro(ottorato. 1 Ora si s.t:1 preparanllo 
l' organiz?Jil~qilto d'"nn. c?rpo di trnppe ~n.-. 
di gene; si studia la JStitnzioue a .rnms! 
d'·un tribunale franèese e la creazione d1 
uno stabilimento d' in'sognarnento primario 

Il ·ministro Mgli affari ~steri 
si tro\Fet'ebbe diflhlilm~nte 

allo nuovo esigenze 
tanto plf!," ebe difettoso è 
· è costituito qu.;sto mi-

,,,, ' 

"······•••t>nt cbe an.~'"'""'" 

progetti di. o~B~!~J,~~~~J~:;1~~! crediti .cbe v 
que~tl 'dfvérsl:i ser,yizf. 

gionare, saranno sottoposti 
ministro degli alfari 
\nerà d'accordo" C•)i 
' Art. 5. l ministri SIJDO i 
ln quanto concerne 
dell'applicazione del' . ' ':. ' 
: Uu altro decr.oto ., li eL .minla~l'P·.~,d8!1\lh'llf· 
fari esteri preseri ve là creazioD&\d\ilmterzo 
nffiilla •nella sottotc~iirez<ionll del Mezzogiorno 
alla dirll~itibe'"'d"egli·'llffilri politici, sotto la 
denomi·nnzione'lli nflioio·degli aff~rl-tlln·i&in.j.,.. 

Questo ,ufficio ~!lrà inear,icalo, dell'esame 
dal punto fdl .vl&.t!tltl6b:latlcoled .linthrna· 
·zionale, (lei progetti, proposte, ~eeiami e 
richieste di ogni geo~rij ebo SI r1 
al\a orgau!zzazioue, politièa, 
~ ctiOIIOZiaria della Regg~nza, 
deila corrispòndenZII generale 
!r,~]l,iai'"'" • 
l ;:ll>sìgnor .Jusser.and,. ~e~attorra, délll\ . 
~ez·ione .degl~, !llfar1 polittct,.,è ,l~carlcato 10. 
questa l,oc~jt~ d eH~ fuu~I?D~ d1 Cl\P~ del­
l' nftle10 .• degJt atrar1 tun1s101 •. '" " .. ,, .. ·~~ 

Baudry di.As~'l}n e Giulio Fe~r:y,.>; 
.':ql..-- ~ , .. 1 •. ·!: -lì• .~_.,., 

. . . . «r·<'',,~::;,.:,;::~; ' ·· ·~o··:- J"·;',,"~j~·f,~ 
l . L' ou. depntato Vaudiin, · B11ndry ·d'~~~.:: 
b~ diretto ai ministro F~rry la smrntlt~te,. 
lettera: {\'1} :: : "' 

Signore, .fr~:.·~,::,, 11: ; (!itlbJ·· 

··.lo 'J#i son . uno de' l noti pa'drlfalJiigM; 
che furono colpiti dalla l~ggo mtls9ooica ed 
~tllìijl:ebe VOi! non ba ~~i inftlggest.J •iD 
no!ne dalla. Repubblica alla or.istianlssima 

,Ft111lcia. .: · !li . , , •.li i 1 ,: 

. ~~:: ~~ péttantÒ''.ÙJ(tir!~g 'è'1~1 , d~t/ete 
lJi"iDdJrJZZf!~~ 'J\ VOI la Se(~.~ le d!~blllra; 
ziooe: .·;,,.··.; · '·· '"' ' ···· "·· 

Io noii"eÒo(lU~ti verona , },ebe ·posl;a 
rnf>irmi :,l'~il't\il!U~1 de' , iL, e ll.nulìè 
.mi resti 'llrit goccia- di'" tfèÌle ·v~n~ 
ed nn battito ·~l cuo.re, il . s·acrò' de"f!Oslro' 
che fio ri'cl vtitQ Jdà Ilio Ì!,' non dagl~ oo­
milti non mi uarà di!Vèlto dal' tlaneo per i 

divenire eosa•·e propiilltà •dello •Stato l 
Pt·r consegnenzn, signor ministro,· io ·!iO'• 

'l''onot'e d'·lu'formarvi cile' mi "riflnterò ns. 
RO!!ltarJwnto 'di' fnre ~l:IDOlliOÌpÌO deJ, rtniO• 

if·l~, ,l 1.'/ ~j • i 

.:.. 81) /ÌÌ'Vero);signore'; pjlr così nor.· ,fosse! 
:vèrissim'o, e ,.voi dòvete· an perlo. : 

• ..,.1 ,,l.~::o· ,.,·,'Ilo. 'llOl.l. !ii(ppiamo nulla. Abbiamo 
, · parola dallfl. nostra, ,.g~J,\t,e. 

e null' altro. " . \ .. 
e ~ien(~jtro? escl,ap1~ 1! 'd~b~, 
Ciii non pareva "l'erq d avere 

cìarh!re. 04, sì si, ve la n!lrr'erò 
una stòria veramente dolorosa:·. 

""'"'""'•·•• che il signor Aronne ai •trova1a · 
a St. Olaude ieri sul cader della notte: 
. Lyrac gli tenevi} dietw gjà; ti(\. dal 

... mat$tno. . , ,,,. , , 
..::. Ma via1 interruppe Alfre(lo .. ,OJ!e

1 
:.~i 

raccontate vm ? .. · diABe Alfredo. Come, · 
monte. a. qualcuno di 
sgraziato.? Contro di lui non p~to .. ·~•s·ercn•"·l hostrL,tre 'i~ttel~)o()Ut,ori, 
più piccola prova. • · '· ' i 

- No," no, amico mio, la coaà. è ps'èt!iila­
mente come ve li~' 'dico io. Ieri mattina 
dunque il dottor Lyrac andava ronzando 
attorno 'alla casa d' Aronne., •o. per aspett11re 
l'infelice ,s' era mesilo jp ilnhosota .\lietr~. UJ,\ 
mur9;. 11111 n.~l1nomeuto Ìl\.,9ui Aron11.e .~~fl.Vllo 
per uscir'l~ un ,uomo a~trav.er~ò la. rn,fera 
snl pic,co)o" ponte che 111ette . al ·~a~tel.lo; M. 

cosa 
signora Silana. 

'"""·.No, mamma, no .Aifredn,, Ài .Ja; .pura 
verità; vedete, ·L', hàl detto un 1 momento fn 
il.cocchiore.del signor ·Aronne.· alla nost.ra 
cuoe,awNou,è ,vero,.Felioitattt•Eutra, •!Jure a , 
dircbquello che. ha.i. sentito, .a narrare, '" ,, , 

La caooa non se lo fece ripetere due volte, 
cbè non capiva in corpCI dalla voglia di 

- Oh, scusi, signore, delle,.prÒVIl ce ne 
sono, .ed anche. più di :qùeUò ~hE): occorre 
per mettere, a ri~chio grarid~; IO:<su!) testa'. 
~· Mamma, dtsse Olotlld!l, •Mdr(l,IUO oggt 

a trovare la povera Alice, non .. è ,~ero ? Ui 
corre l' ol>,l>Jìgo di farlo. . , · .. ; ;; . , 

- Ci corre l'obbligo di f11.rlo ! Alfredo 
traaall a queste parole; esse gli straziavano 
il cn\)te .. , '· , '·', , 
, -· Il'elicita! sai imila se la signora Cer11y 

s1 trova·a .G1uevra? ,, , ... ;Ì' 'i '').i 
~No, s1gnora; non la c'·è ptù; s!è .. :re~ 

cata questa. mattina al suo castello 'fll''!ilan 
Olande; ·Bi dice, cbe. la povera, giovinetta ft1 
asaolutame!lte cnmpassione. , - Quando si 
vednno .. simili fatti, .bisogna aspett!lrsLtutto, 
brontolava lfelicit.~, tornando in cuclna .. Ohe 
scellerati ci sono sùlla terra l Quel dottor 
Lyraol lo si avrebbe ditto un santo ere-

care. ·~:'' , 
Dop~;> ;"ver f~:~tti ;i convenevoli d'uso, e 

stretti!- la .·mano ad AlfreJo, egli cadde tvato 
in quello che ormai era il tema di tut~i'i 
discorsi in città. , . . •, 

- Uarìno quel Lyrac, disse.- Fatto t(t<che 
quel medico ha una figura da patibolò.~!" 

- E' quello che il ·nostro·, A:t'fredo •,)la'' 
sempre, det~(l,· repltcò la :signora Si!ans.: Ni! 
ditemi, siete voi certo t .. La notizi!l è ph5• 
prio nonfermata r 

i tutto 'sp!fVetitato Se' ne'' fuggi.'· iÌI DO~Ò'' 
turbamento 'a:Jl' àl bergo del "villaggto· 
ove aveil lasciato iJ. suo· .. cavflllO,'I!A. 
lo. aspettava un .. pt~J,DZQ .. eqç~llente, e!l 
limitò n(, .1\~s!lggi!fr. ·,,q.tal~l!e .,~qsa,., 

avreblie dòvuto aver appetcto, 
· ' , · · da , · e s; er!\. pos~o ,i? 

l i 

affatto n11lltt! 

(Oontinwt). 



la dlolllaraiiiooe volnta d:1l 7• ar­
di \una leggo, che è riprovata 8ÌO· 

Mme ·un oltraggio dalla dignità o dalla co· 
scienza della nazione. 

di p l n sacro e rispettabile al mondo, ad 
ònttl della legge c colla tolleranza di chi 
ne è Il cnet9.de ' 

Io subirò liriche l' a!llmeoda una volta, 
venti e cantò volte, s'~ dnOJl01 m11 resterò 

(Vedi resoconto della Oamera pubblicato 
ieri). 

padrOne dell' ~rinn.a .de' miei Ogll. · 
SBARBARO-BACCELLI· Per coodamiatml · àl ci n q no giorni di 

)!riglono .. che. dovrà applicarmi Il giudice 
dl,.rpàè\1 del mio cantone, ci 'Y'òrrà senza 
dUDbio1. in ·:virtù. della logge costituzionale 

>l' autori~zazlone della Oamera dei deputati. 
Ora:$0, ·colile nnn posso dubitare, la mag· 
gior~tfzl.l 'rripnbhlleana che ha fatto la legge 
V~B!làtorla e nefasta, con8ente alla persecn­
zlbobche provoehorà qnosla barbara legi· 
sl(\zlone ~ontro i rappresentanti del paese. 

La qnistione tra questi dne pezzi grossi 
della massoneria che pareva finita s\ è 
rh1ccest1 ooo ano suoppìo l n aspettato. 

i«higli~derò la mia 
1
pen'a, ohe sarà pur 

q là,tloio èrèdo, . di un gran nn mero di 
j di .tri~dri, quale un onot·e insigne 

e ·v ... ~èll~~.n,n' ,fll.~sto .pegno di nn l'ross~~o 
mlgfiorll. !'VV6iltte pet la mia cara Pllttla. 

L"airlma'iiso' 'dellé vostre colpo pòlltlèho 
11' lé' v~étre: fmprese d L perseenzione re li· 
giosa 'ìliì''dlèi>J')o, signor' ministro, che l'ora 
dl pi~··sl'. Il v vicina, e cbe l' noguet~ erede 
dii!: te .che hanno fatto la Francu~ ~arà 
b!ln ptéstìi èb!iunato da Bssa a salvato i 
suòì' dèstln'i, 
· VtìqJlììtb agg'radire, signor ministro, la 

es,pre~~1'6n6 de' miei sensi distinti. 
:-'MulTo· <li Fo.eecklusa (Van<ka) 
...... s4·:Aprll• ua2. 

a\ 

A. DE B.lUDRY D' ASSON 
Dtputato dflla Vondfa. 

tre VOOI Inen·mn!lllfì. 
parecchie persone 
mìna'tJoioso. · U 

« 11 Pr~sidente 1lel · · · 

Domenica sera, mentre Bacoolll nsciv:1 
dal }linistero assioma al suo capo di 
gabinetto prof. Strntlel, il Sbar-
baro gli. si avvlolnò, · villa-
namente; poi· mentre 
senza risp0ndergli, I•J 
tnrgli io vis.o,;1 e colpi 
Strade!. . •\':k" •·. 
' .So~r4t'~'lil\~ta, gente 
lonttìl1ato~1~ì·);'i, . . . .. 

Il fatto destò gravissima imiJressione. 
Ieri mattina ìl prof. Sbarbaro fu arre­

stato 'e condotto allo c~J.rcori nuove, 
·Il Bersagliere dico eho egli sarà gindi· 

cato por cìtazjou0 direttissima; 
Quale la ràgione di ,gnesto scand~tloso 

fatto che dimostra a meraviglia corna l'e­
dne«zione piazza! noia, di cni abbiamo ·avuti 
recentemente lnntì osernpi, si faccia strada 
ancbe nelle alte sfere ' 

Finora no11 abbiamo che quest.a. 
La sem ~tess~ io eui avveniva lo 

dalo sopra narrato, la Gazzetta 
pubblicava unll.le~jora d~!Ja sig.~ 
in cui questa d1'!l4iarava·,:ebe il 
part.ieolare di Baoè~lli si 
per aV>Jre taluni ummu"""" 
Baccelli-Sbarbaro e cbe 

si rtflntò. 

tanttl .. qel' :P~bbi!co 
giurato, u~traversnto ,il '"''l"'"l,n m>•· . .-..·,;,,.:o .. l 
s0ne .. che,.gridavauo, i\ntrarooo in , 
simu nsteril1, allontanandosi poco dl)po aen-
z~ a.ltre molestie. . ; 

c,·Qaalcbo giurato (ei dh:ono) veune (JJi~- ·' . 
rocàto. a personale diverbio con tahiò\l · 
dògli sehitlroazzatori. 

, « .Fu.immedhtameute avviato un pro­
eèe~(l p~r. Qltraggi a pubblici funzionari \1 
~. g.iurnti· in causa dt!F( esercizio delle loro 
l'unzionered-:nnzi, .,P'er nlfrettare l' istru­
zione, il ·giudice ·IStruttore si rcc~· ... snbilo 
ner·Jocàle".~elle.'.bsise a San Gèr<ìltlmo. 

. ~ ~·::'n q c.as9 vèrameu·tQ deplòrahi!e, che· 
in. :'niul:;eittà ~~me Milano, ace~dario 'si mi li 
eeaudaÌÌ elle nòu vogli amo quàii fica re. ». 

:Veramente' dopo ciò che è success-o c:::<~· 1 ·'''"'" 11 " 
Torino· in questr ~!timi ·_giorni col · 
edtipp1biJltto: ,da~ superwr1,. la 
glia o.ltdlll Perseveranza . et H t'ID hn1 
tament~ mataV1g1iosu; 9•. iiOil .sa rln 
chi è cbtJ CùiiJanr)ll ngg1 tn Italia.? E.. 
rispetto poÌlsou più riscuot•,re fra ·uol ·l 
magbtmti o la legg''• rn•·ntre si trascina 
qnotidiaonmeoLe noi fango qu.1uto vi ba 

\1o· .. terno e Parla.mento 
,;t;, , ~t*: 

CAMERA DEl DE. 

flt:;~er·anm replicano per tanti 
•••·•·· '"'""'m"" ; Ricotti, U ngaro, 

ministro. · 
-:·:--··.~;.<!'-":::""'. a chiedere al Ministro se 

milioni o se si dovrà e si 
tal somma per l' attuazione 

dél)'lilt~i!ànient>o proposto. · 
rammenta, aver detto che il 

hif~hll'll!lJ~" .· ca'[Ì!ICè; n/10 solo· •di sopportarif: 
..... v,uunu• .. già votata, ma anche 

· . l'ordinaria ili 200 milioni. I 
· · Branca sono giustificati dalle spese 

• 1 ;~naggiori ch'e Ricotti e Uorvetto dicono ne· 
'èessurie. Ma il ministro della guerra ha 
dimostrato che effettivamente potrà attuarsi 
il progettato ordinamento rimanendo. nei 
200 milioni dÀ! progetto ministeriale. Prega 
pertasto la Camera a votarlo e il governo 
I>ietide impegno che se le previsioni attive 
del prossimo quinquennio saranno nltrepas­
sato noù mancherà di chiedere altri mezzi 

la dìfesa nazio:tale. Si propone inoltre 
pres~•nt1ue al più presto p ossi bile i prov­

la cassa militare reòtamati da 
·altresl che il. ,bilancio 

l si ò chiuso con .. qualche 
ciò drvendosi discutere i 

· ·giotri,Q il presidente e la 
approv!l,. sieilo QÌjl"ndati ll'llli arti· 
cui si ,rifel'lscono; · solo ,}nello di 

al riordinamento dell' am· 
della. gu~rra viene iu delibe-

. nou:: accettarlo e la Ca-
. · · alla discussione 

prov11ti . senza osser-
:,sej~te;• concerne•nti la costi· 

nur·mameJatè. in mi. 
classi ti• 

in 

~~~~~ti~~;1~lt.~~~t.~]~fe:~~~~!~,.~fzio~! la C< organica di 
es~ere variata se non 

giorno 
alcune 
sufliceiite iiJbrùzione. 

Anche il govern'ò ai preoccupa di una 
votazione politica su ootesto · ordi11e del 
giorno, e .però il presidenttj del ... C,onsigli~ 
ha rinnovato urgenti solle.citaziorif ai ilepli-
tati ancora aa.senti. ·' .,, ., .... ' · · 

M~ ciò non 
toritA non fii nbl>ast;&òìla 
nbn solo i dimostranti·· neJ~ooi~seJ~o 
11).eute le v!~J.!l:ell~ <;ittà! 
01 v1ene r1fer1to, · alcum ·. 
ricevettero . i!lsulti. e percosse. 

Alcuni ili~ividui conosòiuti pei loro prin­
cipii religiosifarono inseguiti da gr11ppi di 
dimostranti, e W!:fe9P.!\i 1.fnrono .percossi. ,,,, 

In C annetto .11Jjtpgo1 oin\1, ue o sei di quelli 
prepotenti accerèllìK~~no un . vecchio sacet·· 
dote, il quale venne ).lerò difeso da. un' cp­
raggioso giovane indignato per quel fatto.· 

N ella stesQa galleria Mazzini uu giovane 
venne percosso e ferito, e poscia veoue .cu­
l'ato nel111 farmacia Mo,r~tta .in vi~ ;RÒlll!\. · ' 

In altri luoghi della' città avvèqoerd 'fatti 
simili. · · · · · : ' 

Allorquando in Italia giuosè • la iidtizia'' 
èhe a Marsiglia · si era . data la caccia agli 
itallani, sorse un vero grido ili giusta indi­
gtmzione. Ora che diranno !!Ii italiani qùand'o 
sapranno che una COSì. Stmiltl"si VUòl ;fire 
nella città nostra da .persone· cbe si vantauo 
amanti della libertà? .. . 

Ci duole dover scrive~El.,qneste ~ighe, e oi 
duole per l'onore della' .nostra città, .stata. 
sempre iu fama di gèotile ed amante della 
vera li bert.A ; 11111 sia. m~), c~str§t~ .11. pr9t~~ 
stare c•mtro que11te prepq.tenze c1ie vediumo 
preparate da pochi ·conosciuti da tutta· Ge­
nova, annunziate da giornali, e consumate 
sotto gti occhi della forza pubblica ed in 
mezzo alla qisapprQVllzipne. {ji una intiem 
cittt~dinanza che 18i do'niàrida 'Bé deve. pro~; 
vedere da se m ed esi ma alla propria difesa. 

Nel momento in cui scriviamo sentiamo 
una forte detonazione, che, ci vien • detto, 
essere di una bomba di carta gettata alle · 
spalle del· pal!!,~ZO della prefettu,ra; • 
Ro~~n.a ....:. Due fùrono le 

commemorazioni del fatto d'arme 30 . 
apri)é 1849. La mattina ebbe luogo 
déi' vete'rani, i quuli ~i recarono sul 
col•) a deporre Jelte corone sull' · 
secohda fu fatta dai radicali 
m~rit!laoe, e . questa, fu la 
Ch'c·a cinquecento ·p<Srsone 
pu.re al Glllnicolo 

e di' qui ·.n:~ù.onnn' 

furono pronunziati due · · · · ' un 
ragaz~o, il quale fu çostretto ~· . '. 'p.ri­
ma d1 ·aver fimto, perchè l'uditorio com1n· 

' èiò, ... grid,a~e vasta, basta.;. l' f\ltro discorso 
J.l, progetto sulla parequaziona fondiaria !o fece l'avv. li'r.at·t· i~. ··.·r"'a.,to·il·primo eh. e il 
n progetto di legge sulla perequazione secondo non furono che diatribe C!)ntro il 

fmrdjaria. presentato dall'OD. Magliani di- ):'apa, i preti e' il governo: •... '. 
chiav!l "ehe 1! n11ovo catasto dovrà esser Balertno . ..:... Sulla cresta donomi­
fatto coi più moderni sistemi, ma non fissa uata ·Pernice, vicino al Mon'te CaMtellaccio, 
l'epoca entro cui dovrà ~sser compiuto; l Un distp.coamento di bers!lglieri. soopd una 
stabilisce speciali commissioni comunali, piccol>t grotta .foJ·mata di grossi macigni, e 
provinoiuli e oentralt •'}ler l'equa ripat'tl· (!entro vi. rinveuue, ·. iu Ull· s~cao, q11attr<1 

'· r 
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ut)t~or~i ,da;;)~;~glier!J*~~-Su~~jei itùau :·· 
l!l!t 1, ,~t~t'~~~.v.~.,~.~ ,9~P-9rM!l,,:m~!llel).~e. 011~ . 
diti, e una vecri6ta umforme ila oarabmtere, 

b:t:A::a.:ict,:';sA.~. 
MercOYdt 9 maggio <, ':l 

Invenzione della;,$. ~!lpé. , • .cj,~ue. paia di. s<làr'pésiìnìh · à quèlle dei 
aòla~~<ti e altrettante ghette dj tela grezlta, · 
duattro fucHi V:eterly nuovi, èl.ella fabbrica 
di Brescia, di quelli rifiutatJ dall'esercito e in uso pre~o:le/ guarditl catnpestri dì al· 
cuoi comuni; .. 1\lunne giberne' oon cartucce 
ed utrrivolVer: .. . . . .. . . . . . . . 
. Q!J.esti ab! ti e ques~e nrmi sono evi~ent'!" 
meòte quel h che 'aervtrono per. comptere tl 
séqiiestro·del comm. Nllt~~rb 1rtolo. 

EfFemeridi atoriche del I'Ìiull 
3 maggio 189!) "'7' • Fondazione 

chiesa· di Santo Spirito in Udine. / -,, ' ' 

· Bolpgnà :- Venne ;arrestato uno 
-eludente, elle u$cendo dalla birreria, si pose 
a gridare; «Vi v:~ la repubblica l • ~ltro 
suo compagno, ·andatolo a !'llolamare, 1nvel 
oontro le guardie, pero,iò fu tenuto ancb.e 
egli in arresto 'l .~u poz coudannato per OJ­
ta~ione direttisaill,ll\ a· lire 5 q' ammenda. 
.Al primo fu dat~1la libertà provvi~oria. ·· 

Vicénz.i ;·,i.. . tii val\ d' Astice nol 
Viceptino si soni>' sooperte ttti.éllie di carbon. 
fìlsàile, e pare di' buona quttlità, presso un 
luogo detto Posi n.à. 

; 
ESIT':E1I:i0 l -· 

'spagna 

: b~ ootizl11 pàrticolari ciÌ~1 ~!tingono 
daìla Spagna sàJlniamo, cb~ gh lnvlaU del 
Sa.rito Padre al Nuovo Cardinale Arcivescovo 
di Siviglia sono stati fatti seQno delle più 
tiord!ali e simpatiche aecoglienza non 
da parte delle' autorità ma eziandio 
privati. . 
. Liì Spagna è sempre la . stessa. 

emi oentemente cattolica, tnostrasi 
piena di àtftJtto e di osseqòio al 
Chiesa, !l: aceogHe con. ogni 
qevolenza' còloro che in suo nome 
A lei,-, ·· .. « 

:: Il 'giorno :!() am~idoe~ gli inviati 
ellnvitati \a corte, e il giorno 21 la 
d'la Nobile Conte P~>cci aveva l'alto 
di. assistere allà éorsa ·dei tori nel 
stesso di S; M. il Re. Il medesimo 
Pecci t'n in qoes~i !lltim,i .giorni coadolto 
a vistare le grandi' caserìn~ di Amnjoez, 
e deèorato delhi commenda d' ls!lbella la 
cattolica' iìon 'placca. 

Anche J', Eminentissimo Cardinal Mòreno 
è stato ai d ne jn v iati largo di cortesie e 
ha dato· io loro onore uno splendido rice­
vimento i coi. intervenne eziandio S. E. il 
.Nnnzìo 4postolico. 

Tauin poi a. Madrid quanto a Toledo le 
aqtorj~a Jllt1!1io_ìpali! . e _la rRJlpresentaoz:' 
dei Corpi eeclesl:!~IIOl ~~ s_ono recati a VI· 
si tarli e quanto vi ba dJ ptù eletto lo atn· 
bedue qne~te Illustri città si è recato ad 
onore di festeggiarli, e di accoglierli. 

A,ustria-U ngheria 
In ambedue i club nazionali della Destra 

si sta• ·ventilando la difficile q oestiooe del· 
eqnip~ra~iooe delle nazionalità nella Sle· 
sia, paese .. tr,ilingna, ess,odo abitata da te· 
deschi, ~;~ephi. e polacchi. ·La maggioranza 
di'i pola,çQM inclin~rebbe per la promulga· 
zìone di una ordiotlnZa sulle lingue,' nel 
senso cbe. nella Sles\a orientale, TeschAn, 
fosse dichiarato. lingua 1lel pa11sa la polac· 
ca; nella. Slesia occidentale, Troppa via, la 
ezcca,., Gli ,or,eehi all'incontro non si adttl· 
taoo a qnrsta decisione osservando cbe 
anche n~ll11 Sh1Bia orienta.ie vi Hono molte 
comuni czeohe. La questione è tuttavia 
pendente, ma continuano le trattative fra 
i dne gruppi. 

Francia 
-:- H g~JrtHo G!lmbeltista attacca viva· 

niiìnte~;ne suoi.' gioròàli la. politica del 
presid~nte Grevy e del sig. li'rqoio~t. 
Questo,AoJìlcgo~ si .~r~d~, ,nei circoli polit~ci 
motivato da grav1 notiZie V6nute. da Pte­
trqburgo sulle condizioni interne della Rus. 
sia, clie farebbero prevedere la possibilità 
di' pl'o~shne eomplicdziont'· europe~. In tale 
eventulilità il G;:mbatta ritiene cbe lo spl· 
rito pn!>blico in Fr1wcia oostringerobhe il 
presideple Grevy a ricbiamarlo al potere. 

..,.. .Il partito del sig. G~m betta si p re· 
para . a ·dar battaglia . al· Freycin'et sulla 
riorganilizazioue 'della Tanisia, chiedendo 
la denunzia deUe ~apitolaziotii e deitra.ttàti 
d9l111 reggenza ·con ·nltre potenze .e l' abo· 
lizione della· Commissiò'oo -'tlnauiiarla in· 

, t.~rna)lio_n~le,· . , .. : ~ · 
U Muustero avrehbe già. delibèrato di 

ris~onde~e ob~ quei pr()VVedimeoti sono 
per ora HJQpportuui,. ma .ebe divepteranno 
col tempo una conseguenza oaturàle~Aella 
presente .. iiorganizzazlotfe:.:.. · •· ; · "in'· 

, ·Gern.t.ania. 
'· giprnali .!, tedeschi .. ~h oppot!gouo ;~)!~. 

visJÌa .. prppos a del principe imperiale a 
Mosca; pe!'l l'incoronazione dello· Cznr in 
vlMt •. ·lle)l~ po1:a iicure<~~n. obtl.provale coià, 

BALlll DI f}.BoNAVENTURA DOTTORSERAFJOO 
4 KA.J&ia.. B.ut'J.'IÌIDl& 
~ -~:~; --

n. 
Poreh~ 'f,\'omon4o oòn òl•mor!Juw, . 

Quat' tempestoso màr. sorgolt lo reJ.III 
E rloercan.•. o por· dfsetnt· fan! 
l popoli. 4om1Ìllll '· . 

1 tuoi ftgltu0ll)l~ tua :man dlteÌlda .. \ .... , 
E spordà ;rU' omj>J , o l!!ldft tbli·' ìlhbìa 1 
Tu quol llfvltto osorclto t\:.l~Ì!~ll4i, 
L l aperdl e 11 ruino.. "<' . -'','ì .,' ·.1 •• _. , • 

O tutti l'ol, clil tribolo .!fii;;nliÌia ' '' , .. ,,~;, . 
Poua o mortale anguitla1 '·lei follllll'' 
Allo tostr' alme lromelò ·~il,~' .... 
E gioie al cor rradlte. · 

Jil QUILDdO lnBOl'ge 11 tenta.tor malf~~-
A.d oaeum.r di vostra. speme ll taggfo, 
L' almo seren del suo vho benlguo 
VI eplrer~ coraggio. 

rato Cùntiuqi .. a 
la :véra Cb i~sll 
~~~~~flo.b•IUUOJ.:b .. '/~~_~;!\ .'.z _':~àtp 

Pilrapadi~i, . boori '; 
guerr~~gi ., ll_~puo i !l 
noi ptegbilitno ancbe 
Vergiù1ni conceda la 
occhi e convertirti 
questa all'altra vit11 
morte q ualo te l' a•,••nam!l. 

T··evisan 
PIISÌaOQ l'n·•~•onl\oon 

lenti no, 
Giovanni 
Rogbena 
conlrib., 
ftiova.nni, 
Antonio .. fu 
Chiiuadia Enzo 
Sarilo·­
modico, v· 
Cristoforo, 
Pietro fu 
s. Vito­
Felotto ..,-

. seppe, avvocato; 
fu Domenico, 11111estro; 
borghetti dutt. G.usei•Pe 
reMo, S. Vito -.- ~lasutti Lui 
sindaco, Tramonti Sott() -
Luigi di Giusepp~, avv .. S. 
dott. Giov. fa Luigi, laoJ·oato, 

Znlla~o' Camillo di ~ri' 
Blauzzo - Polettl 
fu Antonio, dirett!lre, Udlnè' 
dptt. Gius~ppe fu. Girolamo, avv. _uto 
:-- Campels .Cav. ~· Batta c•~ Nicolò avv., 
!!'olmezzo - !ogoh G. Batta fu Viqcenzo, 
oontrib., Tareeòto - Berett11 Oo. \Jabio fn 
A~tonlv, ooutrib., Udiue ...., .Pagnar.co An· 
tonio fu Valontioo, Mns. com., Aviano -
Porcia Oo, G. Batta f11 Giuseppe, contrib., 
Porcia -·Tra vani 0:1tlo fn Gia~omo, eons. 
com., Az_zauo X - Plateo dott. ,\rnaldo fa 
G· Batta, .a.vv., Udine - "Padovan Camillo 
fu Leonat·do, euntrib., · RonciJis - Gabelli 
Giuseppe Jo Giovanni, Oontrib., Utlioe -
Oomenolni' Fraooesoo Ingegnere; Udine. 

. Supletiienti. 
ini D. Ù,arto fu Gio. An toni 
:M1ìrslrg~:iìi G.iov,anDI di 

l no •~ Bouéitl. !n\) ""''""'·" •u 
; lmtJiòg. Udine.- iPari . . 
Antonio, Modlno Udine :... . Daitd 

d_i Ple,tro lj~e~zinto Udiìto, ·-·~ 
. V:ihcenzll ftf ·Angolo lugegn<ll'll 

ne - Croattini Glqcòino di' Angelo, Li· 
eenzialo Udin~- Lovl Ernoato~di Gitls~ppu 
Ingegnere Udine ~ TollillH•SOili D. tnigi 
fu GiacomorAvvocnto, U•lina·.j:.;. V1seutini 
Luigi fil Ail\onio, Coutri)l., Udìue. 

Itnpoata auiredditi della ricchezza 
mobile e aui fabbricati. Il Municipiò 
di Udine r~nde oot.o ai contribuenti _obe 
j' _rUOli SII(I)JIOtiVI delle HUlÌdutt~ imposté' SÌ. 
tl'OVauo depositati uell' Ufficio 1'-cmnnale 

rimarra!Ìoo 11er otto giorni deeorribili 
aprile p. p., e !Jbe ch1nnqne .abbia 
potrà esammarll nelle ore <Ii ufficio. 

dei rodd ili po­
I' Agenzia del· 

derbitt. ~j !(JÌ~ofìetd, esptò~~ pte.ri~ttiralllen te 
in tln collò postale; Gli a.ittori 'sòno saorio­
sciuti. 

'rELEGI~AMMI 
Montevideo 30 - I''U amst~to l'nn~'' 

tir.o ministro della 1~uerra, raJl•l thlllu 11Altb 
lizia1 In tlllDSa dell' imprigitlllliJ11unto o qplla 
tortura dei due itnli11ui. •. ,•j 

Alcurti bmsiliaui avendo .pure rluevatq'~)l: 
mnlì trattamenti, !l Br,lsilo concenti'Ò della'~:j 
truppe alla froutrera e domandò soddi• ;' 
sfa•tione, ' 

L' Uruguuy mobilizzò 3500;. nt~nlinl e, 
fortJflcQ-, Montevideo . 

Parigi l - Il Temps biasima l' cìF 
: .vo ottimismo dell'O/ficì~l Il quàlo · 

la stn1ge della mlssiòne topqgra·. 
è .nn fatto . i~.çla~,o e. nÒIÌ · 

o,scrv,L ehe' il numero 
atmt~ti bèllèhè ' f11rse sia'' 

dimostrn la evalizi()ùe delle 

• Vienu.a.. 'f '- (Ujjìcialè), U 29 apdlìi 
Vi fu llu .\lOtnbiLttimento in, 111ezzò_ alla 
pianura di Dr;~gali. al •lUi lombb. settimtrhi· 
naie mostravansi di. nuovo .. gl,i ius.trti. r,b.e ,, 
furono respinti da llue battili( lioni, vi fn · · 
nn soldato ferito. · · 

· La Camera de~iso all'unanimità di di~ . : 
_discntere ~li articoli del progetto snllà 
~ariffa dogaiU\!e. , · · '· · · · 

Sp~zia. 1.:.... Men~re il piroscafo D,q,r,a. • 
usciva dal Gulft) e~plose il tubo di .immis~ 
siono dd Vllpore. ·. Sl'Ccombetto H--foeh!At\i 
Nardino o rimasero foriti ' · 
Fraceia, il machmista 
fochisti. 

Màdrid 2 - E' smen 
-nist11paltJ< ;Grande i 

ljOdvare ai · 
E''1NTROZZI. · ·.· 

'''E·······uel· ·, ro '"· , ~ll!l/,,, ~- O p .-•. L, l. .' 

- U- ~~ 'f' ' ' 

fo."'-'f&<?-''?:7:, "?.i-r;.;.,d...;," ,;:Z~~. 
nrr>nn"''"'r' dell' :&risontulon. 

l f~ 



Orzo ( d!!- 'piÙu.te : . 
(plllato . . • 

Le!jticchie. : .. •l'l , .. 
Fa_a_iuoli_< 11d~P.18.1-~A\J • 

• , ( 1 ptannra • 
Luptni • ., -~. • , .• 
Caata~e. (al qilj11tale) • , 

Risp \k~~q~~lltè. :' ; : 
Vino di .Pròvincia. . ·. 

altre proveDJenze . 
Acquari~: ,. . ,. • 
Aceto . . . '~ > • 
Ollo d'OÙva (1.a qu!Ù~tl~ 

( 2.a. td. 
Ravizzone in seme . • 
Oliò minerale o 

"- -

a. 

rrti:'tii. . . o <l h. l i 
eseguitl~su::ottima Clli'tll. e 

.. · È approntato anc~è il 
lallegati. ··:" , . ., 

PRESSO L4 Til?O<:;:I-RAF'.Ì:~~:{' 

30 
60 
l! O 
40 

25 

25 

2 50 
..;... 75 

52 
2(1 
50 
44 
78 
56 

-

-· 
2 30 

L. l,Q,O 
) 3,00 
» ~,po 
'l> 3,00 
«: 3,60 

della Ferrovia:'di• Udine! 
'.AERÌVI 

ola ore 9.05 ant. 
TR!ESTI! ore 12.40 lilflr. 

or~ . 7.42 pom; .·:.al 
orti' 1'1.10 al). t. : · "' 

' · or& 7 :So· ~n t 'diretlo 
da òre lO:lO•'Ii.nti. 

i ENEZU. ote : 11\85 ''JUnD• i 
o:te 11 8.28 . pom. 

: qr!l, 2.30 ant. . 
• 3,00 . -- -~:;or~ ~.lO an~., 

' !la ··ore 4;:1.8 P'om. 
+~ ...... ~~~;:,.;~~~~~;.;;_-·----- t'ONTEBB! ere 7.50. pom, . 

. 'orà 8 90 .pom,·diretfo , 

secolàra fe'rrugiricisìl. e glisosa."­
\l~I.'•Cri)I«Jrr· di stomv.co, malattie di fegalo, 

palpitazioni di cuore, qi);'ezjoni., 

rivdlgersi ~-tDiretfiYte a~àa 
d,a.i ~~~· Fa~~~cisti " depo· 

. P.:ARTEN'Zli:ì· ,, ,: . 
per ore's . ..l ~ht:" '"''. 

rllmsTE oret3.17 ·~;iiim._: · 
ore 8;47 pìim.''''' 
ore lUiO: aìit. :. 
orili>.lO' ant. 

per •'ote '9.28' an\!;· l' "<>.;,, 
V ENEZI.I. ore• 4!.511 ·ptnn 

·ore 8•28 .pom.:u~,•ttll: 
ore 1.44 ... an~. " (diii, 

,,,i:. ·~-rè'6.~ anr-.-,-­
pcr • oré 7..46•1\llt, dirP.tto 

PoNTEBBA ore 10.35 aut• 
OI'P 4.3() pont• 

SCOLORINA, 
'.!•• ! l'; \'.J 

·; -:---- j\ ... "':l--i!tl l :)• 

Nuoyp. ritr.ovato .in.- . 
ftll)ibi!e pe~,.fl/or sparire,' ,. 
alltstaote su qu~luuq~p :. 
carta o tessuto bil\li~ 
le macchie d' inchio~tl'o 
e colore. Iodispensilbilé · 
per poter corvèggere qlua-

! lunque errore di•scrit.tu-. 
. ra~ione ~enza pu11~0 al· 
te~are. ilqolqp1,e 111 spes-J 

.. so re della c_arta. , 
•• .Il :llacon .. Lire. 1.20 

Vendell llreno l'trthetO' ·'a\~ 
{,n~n:sl·(lel qoa~l'o glqorn:S.te. i( 

Cç\\'aument~ d.l.'cent. 60 Il. 
'pedhCe rra.ne'o .ovunquo eata~ al 
lw'érvhl~ d& t .pa-cObf 'po.~tt.U. "· ! ·! 


